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TAVOLO SULL'IMPRENDITORIA FEMMINILE 
DOCUMENTO FINALE 
           

Durazzo, 12 maggio 2015 
 
Introduzione 
L'incontro del tavolo di lavoro sull'imprenditoria femminile si è tenuto nell'ambito della 15ª edizione del 
Forum delle Camere di Commercio dell'Adriatico e dello Ionio il 12 maggio 2015 a Durazzo, in Albania. 
Ai lavori hanno preso parte 35 tra donne d'affari, imprenditrici e rappresentanti di istituzioni di paesi, quali 
Italia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Montenegro, Albania e Belgio. 
Il tavolo di lavoro è stato coordinato dal nuovo presidente della Camera Croata dell'Economia di Spalato 
Katija Buličić, che ha invitato tutti i presenti a un minuto di silenzio in memoria del suo predecessore, la 
compianta Jadranka Radovanić, coordinatrice di questo tavolo di lavoro sin dalla sua costituzione, 
fondatrice del Forum e suo presidente per gli ultimi quattro mandati. 
L'argomento del tavolo di lavoro di quest'anno è stato “Cluster e networking per l'imprenditoria 
femminile. Best practice e nuove opportunità nel nuovo contesto della Macroregione Adriatico-Ionica”. 
L'oratrice principale dell'evento di quest'anno è stata Mary Ann Rukavina Cipetić, direttore di GTF – 
Iniziativa per la crescita sostenibile, Croazia. 
 
Orientamenti strategici 
In seguito al riconoscimento ufficiale della Macroregione Adriatico-Ionica nell'ottobre 2014, il 15° Forum è 
stato dedicato al tema delle attività economiche nella nuova Macroregione Adriatico-Ionica e si è 
concentrato in particolare sulle nuove  politiche di sviluppo, sulle strategie e sui nuovi strumenti per lo 
sviluppo delle PMI e dei cluster quali meccanismo per il sostegno delle PMI della regione. 
Sulla scia del tema del Forum, il tavolo di lavoro per l'imprenditoria femminile ha lavorato sui cluster nel 
settore delle imprese al femminile. In seguito ai saluti introduttivi di Katija Buličić, presidente della Camera 
croata dell'Economia di Spalato, e Brizida Hoxha, segretario generale della Camera di Commercio di 
Durazzo, Tefta Demeti, rappresentante del Ministero albanese per lo Sviluppo economico, il Commercio, il 
Turismo e l'Imprenditoria, ha illustrato nel dettaglio la situazione dell'imprenditoria femminile in Albania. Il 
99% delle società albanesi sono piccole e medie imprese e il 28% del numero di imprese complessivo è 
gestito o detenuto da donne. Gran parte delle imprese di proprietà femminile è attiva nel settore dei 
servizi (commercio, turismo, servizi professionali), mentre un numero ridotto e non significativo di tali 
imprese opera nel settore industriale. Per quanto riguarda il clima imprenditoriale, l'Albania è passata dalla 
138ª posizione nel 2008 alla 68ª posizione nel 2015; l'obiettivo è pertanto creare un clima ancora più 
favorevole allo sviluppo di attività imprenditoriali. Le esperienze dei cluster sono insufficienti, 
qualitativamente non valide e all'inizio del proprio sviluppo, pertanto tale questione è particolarmente 
importante per il lavoro da svolgere in futuro.  
 
Mary Ann Rukavina Cipetić ha presentato a tutte le partecipanti il primo cluster della Repubblica di 
Croazia, Kolo (ciascuna lettera del nome è l'iniziale di una parola in croato che, tradotta, significa: Come 
rafforzare l'ambiente locale), che riunisce 12 imprese, corporazioni e associazioni al femminile aventi come 
unico obiettivo quello di migliorare la commercializzazione dei propri prodotti. Riunisce imprenditrici 
provenienti da tutta la Croazia, che non devono necessariamente operare a livello nazionale ma anche 
regionale. Rukavina Cipetić ha proposto la creazione di un cluster simile a livello regionale, attraverso il 
quale le imprenditrici potrebbero lanciare i propri prodotti più facilmente utilizzando un brand comune. 
 

Il funzionamento del cluster è stato illustrato alle partecipante dalla presentazione di Marie-Noёlle Dick, la 
cluster manager per il settore delle TIC di software.brussels, che riunisce 150 società di software, 
organizzazioni di supporto private e governative, professionisti e istituzioni.  
 
Katija Buličić ha annunciato la costituzione di un incubatore di imprese al femminile presso la Camera 
dell'Economia di Spalato. Si tratta di un'iniziativa della Camera dell'Economia attraverso la quale la Camera 
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della Contea di Spalato garantirà uffici completamente attrezzati per 
un paio di start-up al femminile, nonché formazione e servizi di mentoring per aiutarle durante la fase 
iniziale di avvio e a sviluppare la loro attività imprenditoriale.  
 
Claudia Samarelli dell'unione italiana Unioncamere ha illustrato alle partecipanti la situazione in Italia, paese 
in cui nel 1999 è stato istituito un Consiglio per l'Imprenditoria femminile presso le camere di commercio. 
Anche Unioncamere dispone di un registro di imprese a gestione o di proprietà femminile e ha la 
possibilità di tracciare le imprese al femminile sulla base di criteri multipli.   
 
Riferendo sulla situazione in Bosnia-Erzegovina, Željana Bevanda ha affermato che nel paese si registra la 
presenza di tre cluster, nessuno dei quali è di imprese femminili. Ha inoltre informato in merito 
all'esistenza di un quadro giuridico per la loro costituzione.  
 
Nina Drakić ha affermato che in Montenegro si registra la presenza di quattro cluster che operano con 
successo e che è presente un quadro giuridico per la loro costituzione. Tuttavia, vi è un problema legato 
alla mancanza di fiducia tra i soggetti, principalmente tra i potenziali membri del cluster. In Montenegro le 
donne imprenditrici rappresentano solamente il 10% del numero complessivo di imprenditori e la Strategia 
di sviluppo dell'imprenditoria femminile 2015-2020 è attualmente in fase di preparazione. La strategia mira 
ad accelerare e agevolare il processo di empowerment delle donne e dovrebbe essere approvata entro la 
fine di giugno di quest'anno. 
 
Nella seconda parte dell'incontro, la presidente della Camera dell'Economia di Pola Jasna Jaklin Majetić ha 
illustrato le attività della camera in merito al rafforzamento dell'imprenditoria femminile, sottolineando 
l'importanza di includere le azioni che vanno in questa direzione tra le priorità della camera e di altre reti 
che perseguono finalità analoghe. Come già fatto in occasione dell'edizione precedente, ha altresì invitato le 
donne imprenditrici della regione a partecipare alla manifestazione HISTRIA dedicata all'agroalimentare, 
che si svolge normalmente a febbraio di ogni anno a Pola ed è organizzata dalla Camera dell'Economia di 
Pola.  
 
Albana Laknori della Camere di Commercio e Industria di Tirana ha illustrato i diversi incentivi disponibili 
per le donne imprenditrici, in particolare per le start-up al femminile, messi a disposizione dalla Camera di 
Commercio di Tirana. Satber Drishti ha parlato a nome dell'Associazione delle donne imprenditrici e 
professioniste albanesi SHGPAZ, mentre Klodiana Dragoshi è intervenuta in rappresentanza di 
un'associazione di donne imprenditrici di Tirana, di recente costituzione. Maria Lucia Pilutti, segretario-
generale della Camera di Commercio di Udine, ha ufficialmente proposto la candidatura della Camera di 
Commercio di Udine quale sede per ospitare la prossima edizione del 9° Congresso sull'Imprenditoria 
Femminile dell'Adriatico e dello Ionio. 
 
Dopo le presentazioni e un dibattito caratterizzato da contenuti di elevata qualità, durante il quale è stato 
espresso il desiderio di collaborare a favore di una maggiore sensibilizzazione sulle tematiche 
dell'imprenditoria femminile e della creazione delle condizioni necessarie per lo sviluppo e la crescita, sono 
state adottate le seguenti conclusioni: 
 
Conclusioni 

- La città italiana di Udine è stata scelta per ospitare la prossima 9ª edizione del Congresso sull'Imprenditoria 
Femminile dell'Adriatico e dello Ionio. 

- Lo scambio di esperienze sui cluster in diversi paesi della regione ha evidenziato la necessità di una 
maggiore collaborazione con la comunità locale allo scopo di sostenere la creazione dei cluster. Allo 
sviluppo dei cluster si frappongono numerosi problemi di ordine burocratico e amministrativo, entrambi 
enfatizzati nell'ambito dell'imprenditoria femminile. 

- Poiché è stato più volte sottolineato il bisogno di sviluppare progetti congiunti, si è registrata la necessità di 
creare cluster transnazionali accanto a quelli locali. Pertanto, il tavolo di lavoro suggerisce che il Forum si 
faccia promotore del prossimo progetto sul clustering a livello Adriatico-Ionico relativamente 
all'imprenditoria femminile. Il tavolo di lavoro ha dimostrato che le imprese femminili mancano di 
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conoscenze, formazione e buone pratiche; è pertanto opportuno 
individuare proposte specifiche entro la prossima 9° edizione del Congresso sull'Imprenditoria Femminile 
dell'Adriatico e dello Ionio da presentare e discutere più approfonditamente in quella sede. 

- Il tavolo di lavoro sull'imprenditoria femminile e la rete delle camere di commercio possono e dovrebbero 
offrire un sostegno professionale alle donne imprenditrici attraverso appositi programmi di formazione, la 
protezione dell'innovazione, l'organizzazione di incontri B2B, la ricerca di nuovi mercati/fiere, nonché 
attraverso la collaborazione con reti di camere di commercio, quali Ascame ed Eurochambers.  

- L'unione italiana delle camere di commercio Unioncamere e i paesi in cui non viene effettuato un 
monitoraggio continuo o affidabile dei dati sulle imprese al femminile hanno concordato uno scambio di 
know-how in merito. Di fatto, le attività di sviluppo possono essere pianificate solo sulla base di dati 
affidabili e accurati. 
 


